PARROCCHIA DI S. FLAVIANO

Giulianova

S. MESSA IN ONORE 

DI S. ANTONIO DI PADOVA

RITI DI INTRODUZIONE 

Antifona d'ingresso Sir 44,15.14

I popoli proclamino la sapienza dei santi,
e la Chiesa ne celebri le lodi;
il loro nome vivrà in eterno.


Nel nome del Padre e del Figlio
e dello Spirito Santo.

La grazia del Signore nostro Gesù Cristo,
l'amore di Dio Padre
e la comunione dello Spirito Santo

sia con tutti voi.

E con il tuo spirito. 

Fratelli,
per celebrare degnamente i santi misteri,

riconosciamo i nostri peccati.

Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli,
che ho molto peccato

in pensieri, parole, opere e omissioni,
per mia colpa, mia colpa, mia grandissima colpa.
E supplico la beata sempre vergine Maria,

gli angeli, i santi e voi, fratelli,

di pregare per me il Signore Dio nostro.

Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 

perdoni i nostri peccati

e ci conduca alla vita eterna.

Amen.

Signore, pietà.
Signore, pietà.
Cristo, pietà.
Cristo, pietà.
Signore, pietà.
Signore, pietà.

Gloria a Dio nell'alto dei cieli 

e pace in terra agli uomini di buona volontà.

Noi ti lodiamo, ti benediciamo, 

ti adoriamo, ti glorifichiamo, 

ti rendiamo grazie

per la tua gloria immensa,

Signore Dio, Re de1 cielo, Dio Padre onnipotente.

Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, 

Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre,

tu che togli i peccati del mondo,

abbi pietà di noi;

tu che togli i peccati del mondo,

accogli la nostra supplica;

tu che siedi alla destra del Padre,

abbi pietà di noi.

Perché tu solo il Santo,

tu solo il Signore,

tu solo l'Altissimo,

Gesù Cristo,

con lo Spirito Santo: 

nella gloria di Dio Padre. Amen.

Colletta

Dio onnipotente ed eterno, che in S. Antonio di Padova hai dato al tuo popolo un insigne predicatore e un patrono dei  poveri e dei sofferenti, fa' che per sua intercessione seguiamo gli insegnamenti del Vangelo e sperimentiamo nella prova il soccorso della tua misericordia.  Per il nostro Signore Gesù Cristo…

Amen

LITURGIA DELLA PAROLA 

Prima lettura Is 61, 1-3
Il Signore mi ha consacrato e mi ha mandato a portare il lieto annunzio ai poveri.

Dal libro del profeta Isaìa


Lo spirito del Signore Dio è su di me
perché il Signore mi ha consacrato con l'unzione;
mi ha mandato a portare il lieto annunzio ai poveri,
a fasciare le piaghe dei cuori spezzati,
a proclamare la libertà degli schiavi,
la scarcerazione dei prigionieri,
a promulgare l'anno di misericordia del Signore,
un giorno di vendetta per il nostro Dio,
per consolare tutti gli afflitti,
per allietare gli afflitti di Sion,
per dare loro una corona invece della cenere,
olio di letizia invece dell'abito da lutto,
canto di lode invece di un cuore mesto.
Essi si chiameranno querce di giustizia,
piantagione del Signore per manifestare la sua gloria.

Parola di Dio.   

Salmo responsoriale salmo 88 (89)

Rit. Canterò in eterno l’amore del  Signore
Canterò in eterno l’amore del Signore,

di generazione in generazione

farò conoscere con la mia bocca la tua fedeltà,

perché ho detto : << E’ un amore edificato per sempre; nel cielo rendi stabile la tua fedeltà>>.
Rit.

<<Ho stretto un'alleanza con il mio eletto,

ho giurato a Davide, mio servo.

stabilirò per sempre la tua discendenza,

di generazione in generazione edificherò il tuo trono.
Rit.

Ho trovato Davide, mio servo,

con il mio santo olio l’ho consacrato;

la mia mano é il suo sostegno,

il mio braccio é la sua forza.                                 Rit.

La mia fedeltà e il mio amore saranno con lui

e nel mio nome s’innalzerà la sua fronte.

Egli mi invocherà: “Tu sei mio padre,

mio Dio e roccia della mia salvezza”>>.              Rit.

Seconda lettura

<Vivendo secondo la verità nella carità, cerchiamo di crescere in ogni cosa verso Cristo >

Dalla lettera di San Paolo apostolo agli Efesìni

Fratelli, a ciascuno di noi è stata data la grazia  secondo la misura del dono di Cristo.

  E' lui che ha stabilito alcuni come apostoli, altri come profeti, altri come evangelisti, altri come pastori e maestri, per rendere idonei i fratelli a compiere il ministero, al fine di edificare il corpo di Cristo, finché arriviamo tutti all'unità della fede e della conoscenza del Figlio di Dio,  allo stato di uomo perfetto, nella misura che conviene alla piena maturità di Cristo.

  Questo affinché non siamo più come fanciulli sballottati dalle onde e portati qua e là da qualsiasi vento di dottrina, secondo l'inganno degli uomini, con quella loro astuzia che tende a trarre nell'errore.

  Al contrario, vivendo secondo la verità nella carità, cerchiamo di crescere in ogni cosa verso di lui, che è il capo, Cristo.

  Parola di Dio.

CANTO AL VANGELO

Rit:   Alleluia,  alleluia.


Il Signore mi ha mandato


ad annunziare ai poveri il lieto messaggio,


a proclamare ai prigionieri la liberazione.

Rit.
Alleluia. 

Vangelo

Vangelo Lc 10,1-9
La messe è molta, ma gli operai sono pochi.

Dal vangelo secondo Luca


In quel tempo, il Signore designò altri settantadue  e li inviò a due a due davanti a sé in ogni città e luogo dove stava per recarsi.
Diceva loro: «La messe è abbondante, ma sono pochi gli operai! Pregate dunque il padrone della messe, perché mandi operai nella sua messe!
Andate: ecco, vi mando come agnelli in mezzo a lupi; non portate borsa, né sacca, né sandali e non fermatevi a salutare nessuno lungo la strada.


In qualunque casa entriate, prima dite: “Pace a questa casa!”. Se vi sarà un figlio della pace, la vostra pace scenderà su di lui, altrimenti ritornerà su di voi.
Restate in quella casa, mangiando e bevendo di quello che hanno, perché chi lavora ha diritto alla sua ricompensa.
Non passate da una  casa all’altra. Quando entrerete in una città e vi accoglieranno, mangiate quello che vi sarà offerto, guarite i malati che vi si trovano, e dite loro: “ E’ vicino a voi il regno di Dio”».
Parola del Signore 

Omelia

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente,

creatore del cielo e della terra, 

di tutte le cose visibili e invisibili.

Credo in un solo Signore, Gesù Cristo,

unigenito Figlio di Dio,

nato dal Padre prima di tutti i secoli:

Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero, 

generato, non creato,

della stessa sostanza del Padre; 

per mezzo di lui tutte le cose sono state create.

Per noi uomini e per la nostra salvezza

discese dal cielo,

e per opera dello Spirito Santo

si é incarnato nel seno della Vergine Maria

e si é fatto uomo.

Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato,

morì e fu sepolto.

Il terzo giorno é risuscitato, secondo le Scritture,

é salito al cielo, siede alla destra del Padre.

E di nuovo verrà, nella gloria,

 per giudicare i vivi e i morti,

e il suo regno non avrà fine.

Credo nello Spirito Santo, che é Signore e dà la vita, 

e procede dal Padre e dal Figlio.

Con il Padre e il Figlio é adorato e glorificato 

e ha parlato per mezzo dei profeti.

Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica.

Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati.

Aspetto la risurrezione dei morti

e la vita del mondo che verrà. Amen.

Preghiera dei fedeli:

Dio ha suscitato nella Chiesa sant’Antonio di Padova, difensore dei poveri e aiuto dei peccatori. Fiduciosi, invochiamo l’altissimo che lo ha colmato del suo Spirito, dicendo insieme:

O Signore, noi speriamo in te.

1) O Dio, anche oggi dona alla tua Chiesa profeti teologi e uomini santi che come Antonio, sappiano irradiare il tuo Vangelo per le strade del mondo.
Ti preghiamo

2) O Dio, donaci un cuore sensibile e mani operose nel soccorrere i poveri, i sofferenti, gli abbandonati e coloro per cui nessuno ha rispetto. 
Ti preghiamo

3) O Dio suscita giovani che si consacrino generosamente al tuo servizio e affianca ai tuoi ministri un popolo di laici che siano Vangelo vivo, come lo fu Antonio.     
Ti preghiamo

4) O Dio, vieni incontro a noi peccatori con il dono di confessori illuminati e misericordiosi, che sappiano ridestare nel nostro cuore la nostalgia di te. 

Ti preghiamo

5) Per noi che partecipiamo a questa Eucaristia, perché l'esempio di Antonio ci sproni ad una vera vita cristiana.
Ti preghiamo

O Dio, che per mezzo del tuo servo Antonio hai fasciato tanti cuori spezzati e hai liberato tanti prigionieri nell’anima e nel corpo, continua a mostrarci il tuo volto di misericordia. Te lo chiediamo per la sua intercessione e nel nome di Cristo benedetto, che vive e regna con te nei secolo dei secoli.   Amen

Sulle offerte

La partecipazione ai tuoi misteri, Signore, ci riempia

della luce del tuo Spirito, che illuminò Sant'Antonio 

e lo fece strumento della tua gloria.

Per Cristo nostro Signore.

Prefazio dei Pastori

E' veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e

fonte di salvezza, lodarti e ringraziarti sempre, Dio

onnipotente ed eterno, per Cristo nostro Signore.

Tu doni alla tua Chiesa la gioia di celebrare la festa 

di Sant'Antonio di Padova, con i suoi esempi 

la rafforzi,

con i sui insegnamenti l'ammaestri, con la sua

intercessione la proteggi.

Per questo dono della tua benevolenza, uniti agli

Angeli e i Santi, con voce unanime cantiamo 

l'inno della tua lode:

Santo, Santo, Santo……….

Antifona alla comunione


Noi predichiamo Cristo crocifisso,


Cristo potenza di Dio e sapienza di Dio.

Dopo la comunione


O Dio, che ci hai accolti al tuo sacro convito, 

fa' che per gli insegnamenti di sant'Antonio 

raggiungiamo un'esperienza sempre più viva del tuo amore, per rimanere in perenne rendimento 

di grazie.

Per Cristo nostro Signore

Benedizione solenne nella festa del Santo

Dio nostro Padre, 

che ci ha riuniti per celebrare oggi

la festa di S. Antonio 

nella Chiesa a lui dedicata

vi benedica e vi protegga,

e vi confermi nella sua pace.       Amen

Cristo Signore,

che ha manifestato in S. Antonio

la forza rinnovatrice della Pasqua,

vi renda autentici testimoni

del suo Vangelo.                          Amen

Lo Spirito Santo, Che in S. Antonio 

ci ha offerto un segno di solidarietà 

fraterna, vi renda capaci di attuare 

una vera comunione di fede e di amore

nella sua Chiesa.                         Amen

E la benedizione di Dio onnipotente,

Padre e Figlio + e Spirito Santo,

discenda su di voi, e con voi rimanga sempre.                                         Amen


Alle soglie del GRANDE GIUBILEO,

nell'anno dedicato a DIO PADRE,

la festa di S. ANTONIO ci aiuti ad immergerci

 più profondamente nel suo amore grande e

misericordioso.

Le parole del Santo sulla gravità del peccato

e sull'urgenza del pentimento e della confessione

erano così toccanti che molti accorrevano bramosi 

di ritrovare la pace del cuore.

La basilica del Santo è stata definita da Paolo VI

" Clinica spirituale per il mondo d'oggi ?! "

Ogni giorno si verifica miracoli nella misteriosa penombra di confessionali:

molti attirati da motivi artistici, storici e culturali

crollano in ginocchio davanti al ministro di Dio

e sperimentano la gioia del perdono.

S. ANTONIO un Santo di ieri e di oggi, ci faccia

ritrovare non solo le cose smarrite, ma Dio,

unico sommo bene e il suo amore PATERNO

E MATERNO.

S. Flaviano.  13 Giugno 1999

don Domenico Panetta 
INNO   A   SANT' ANTONIO   DI   PADOVA

-------------------------------------------------------------

         O dei miracoli 


Quante si schiudono

amabil  Santo,   


lingue e favelle !

ci accogli supplici 

Pupille spentesi

sotto il tuo manto;

brillan più belle.

conforto e grazie


Sorgono i languidi

chiediamo a te,


per tua mercé,

o Sant'Antonio,


o Sant'Antonio,

prega per me!    (bis)

prega per me !      (bis)

Da pene e trboli


Per quell' amabile

 ognor ferita ,


bel nazareno,

fidente l'anima,


che pien di giubilo

che cerca aita,


stringi al tuo seno,

gran Santo, gettasi

per quelle grazie,

prona ai tuoi piè,

che egli ti dié,

o Sant'Antonio,


o Sant'Antonio ,

prega per me!
(bis)

prega per me !      (bis)

O giglio candido,

Tu sei dei pargoli

o dolce speme,


padre d' amore !

o stella fulgida


A chi ti supplica,

del cuor che geme,

consolatore,

tutti sollevano


tergi le lacrime,

 gli sguardi a te,


dona la fé,

o Sant'Antonio,


o Sant'Antonio

prega per me !
(bis)

prega per me !     (bis)

D. Domenico Panetta




Carlo Pandoli
